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Contratti collettivi e di prossimità
per «salvare» il lavoro a termine
RAPPORTI FLESSIBILI

Datori e sindacati stanno 
siglando intese per aggirare 
i vincoli del Dl 87/2018

Nel secondo livello 
ci sono stati interventi 
anche sulle causali

Pagina a cura di
Giampiero Falasca

Contratti collettivi nazionali e azien-
dali e contratti di prossimità per dero-
gare alla stretta sul lavoro a termine 
introdotta dal Dl 87/2018. Sono le due
strade che si stanno affermando, per
arginare le conseguenze del provve-
dimento in vigore dal 14 luglio 2018, 
che ha costretto le imprese a rivedere
interamente i propri piani di gestione
del lavoro flessibile.

La contrattazione collettiva ha cer-
cato di attutire alcune rigidità, se-
guendo due livelli di intervento:
● sono stati usati i rinvii che la leg-

ge opera in favore della contrattazio-
ne di primo e secondo livello; 
● hanno iniziato diffondersi i “con-

tratti di prossimità”, ovvero gli accordi
aziendali in deroga alle norme di legge,
disciplinati dall’articolo 8 della legge 

della legge 148/2011 (di conversione 
del Dl 138/2011). Si collocano nel pri-
mo filone i Ccnl intervenuti sugli isti-
tuti che la legge – anche dopo il Dl 
87/2018 – assegna alla contrattazione
collettiva, come la durata massima dei
rapporti a termine, i limiti quantitativi
e l’individuazione del lavoro stagio-
nale.

Durata e contingentamento
L’accordo siglato il 31 luglio 2018 per
il settore del cinema e dell’audiovisivo
ha previsto «deroghe al numero mas-
simo di contratti di lavoro a tempo de-
terminato», stabilendo che le aziende
potranno superare il tetto quantitati-
vo massimo del 20%, introdotto dal 
Dlgs 81/2015 e rimasto invariato dopo
il Dl 87/2018 (che ha aggiunto un ulte-
riore tetto del 30%, applicabile alla 
sommatoria dei contratti a termine e
dei rapporti di somministrazione a 
tempo determinato). L’accordo pre-
vede inoltre la possibilità, per i datori
di lavoro, di superare il tetto di 24 mesi
applicabile ai rapporti di lavoro a ter-
mine e di superare il numero massi-
mo di proroghe.

Il tema della durata massima è sta-
to affrontato anche dal rinnovo del
Ccnl per i lavoratori somministrati si-
glato il 21 dicembre 2018. L’accordo ha
allungato sino a 48 mesi il periodo di
durata massima del rapporto a tempo
determinato che può intercorrere tra

un’agenzia per il lavoro e un sommi-
nistrato (ferma restando la durata 
massima di 24 mesi di una singola
missione presso lo stesso utilizzato-
re). L’intesa ha stabilito poi che le an-
zianità lavorative maturate prima del
1° gennaio 2019 si calcolano entro il 
limite massimo di 12 mesi, anche se il
rapporto tra le parti ha avuto in con-
creto una durata maggiore. In questo
modo, viene di fatto allungato il peri-
odo di lavoro che può ancora essere 
svolto a tempo determinato dai som-
ministrati che hanno accumulato lun-
ghi periodi di attività prima dell’en-
trata in vigore del Dl 87/2018.

Altri accordi collettivi si sono con-
centrati sul lavoro stagionale, definen-
do con precisione quali attività lavora-
tiva possono rientrare nella nozione: 
un intervento opportuno, perché con-
sente di “sottrarre” i relativi rapporti a
termine alle rigidità del decreto.

È il caso dell’intesa sul trasporto
aereo firmata l’11 novembre 2018, che
ha regolato la stagionalità nell’ambito
delle attività operative per un periodo
massimo di sei mesi, compresi tra 
aprile e ottobre di ogni anno, e di
quattro mesi per periodi diversamen-
te distribuiti, facendo sì che i periodi
di lavoro svolti con contratti di lavoro
a tempo determinato stagionali non
concorrano a determinare il limite di
durata massima fissato dalla legge.

Su un binario diverso – ma non ne-

cessariamente alternativo – si sono 
collocati gli accordi di prossimità, 
quelle intese che – a determinate con-
dizioni – consentono di derogare alle
norme di legge, anche senza un rinvio
espresso del legislatore al potere inte-
grativo del contratto collettivo. Que-
ste intese si diffondono sempre di più,
perché sono particolarmente adatte a
modellare i vincoli legali in funzione
delle esigenze delle imprese e dei loro
dipendenti, anche se non sono molto
pubblicizzate. 

Causali
L’istituto che domina negli accordi di
prossimità è la causale: gli accordi 
spostano nel tempo il momento nel 
quale diventa obbligatoria la sua in-
troduzione (allungando, quindi, il pe-
riodo della cosiddetta acausalità), o 
individuano causali aggiuntive ri-
spetto a quelle legali. Queste intese 
sono valide a condizione che rispetti-
no alcuni parametri normativi molto
stringenti, e devono essere necessa-
riamente siglate al secondo livello 
contrattuale, quindi su base territo-
riale o aziendale. Non è ammessa la 
stipula di accordi di prossimità a livel-
lo nazionale: sono, quindi, inefficaci
eventuali clausole di accordi collettivi
nazionali che introducono nuove 
causali o cambiano le regole previste
dal Dl 87/2018 su questo tema.
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I PALETTI DEI CONTRATTI DI PROSSIMITÀ 

Deroghe solo con finalità e temi specifici 

Il contratto di prossimità offre gran-
di opportunità alle imprese – con-
sentendo di modificare, entro certi
limiti, le norme di legge, anche in
mancanza di un rinvio espresso alla
contrattazione collettiva – ma l’otte-
nimento di questo risultato non è af-
fatto scontato.

Le parti intenzionate a stipulare
questi accordi devono, infatti, tenere
presente che la tenuta giuridica dei 
contratti di prossimità è subordinata
al rispetto pieno e integrale di molte
condizioni, formali e sostanziali.

La prima condizione riguarda i
soggetti stipulanti: le intese, infatti, 
devono essere siglate a livello azien-
dale o territoriale (resta escluso, inve-
ce, il livello nazionale), e le organizza-
zioni sindacali che le sottoscrivono 
devono rappresentare la maggioran-
za dei lavoratori interessati.

La stipula da parte di questi sog-
getti non basta per dare piena validità
ed efficacia agli accordi; questi devo-
no anche rispettare due specifici re-
quisiti sostanziali.

Il primo di questi requisiti ri-

guarda le finalità degli accordi, che
devono perseguire uno degli obiet-
tivi elencati dalla legge. 

L’elenco è molto ampio: vi rien-
trano le finalità di conseguire mag-
giore occupazione, l’obiettivo di in-
crementare la qualità dei contratti di
lavoro, la stimolo all’adozione di for-
me di partecipazione dei lavoratori,
la definizione di misure volte a far
emergere il lavoro irregolare, lo sti-
molo agli incrementi di competitività
e di salario, la gestione delle crisi
aziendali e occupazionali e, infine, il
supporto a nuovi investimenti e al-
l’avvio di nuove attività.

Si tratta di concetti molto ampi
che, come tali, saranno oggetto di va-
lutazione discrezionale della giuri-
sprudenza: sarebbe opportuno inter-
pretare in senso molto rigoroso tali 
finalità, evitando di allargare il loro 
campo di azione in maniera eccessiva.

Ciascuna di queste finalità è suffi-
ciente a rendere valida l’intesa, e do-
vrà essere espressamente richiamata
nell’accordo, per provare il rispetto 
del parametro legale. Sarà importante
curare questo aspetto, perché un’in-
dicazione generica o non rispondente
all’effettiva realtà aziendale potrebbe
compromettere la validità dell’accor-
do e l’efficacia delle deroghe.

Un secondo requisito sostanziale

riguarda le materie per le quali si 
possono introdurre le deroghe: la
legge, anche qui, individua un nu-
mero chiuso di temi che possono es-
sere considerati dall’accordo.

Rientrano nell’elenco gli impianti
audiovisivi e l’introduzione di nuove
tecnologie, le mansioni del lavorato-
re, la classificazione e inquadramen-
to del personale, i contratti a termine,
i contratti a orario ridotto, modulato
o flessibile, il regime della solidarietà
negli appalti, i casi di ricorso alla
somministrazione di lavoro, la disci-
plina dell’orario di lavoro, le modali-
tà di assunzione e disciplina del rap-
porto di lavoro, comprese le collabo-
razioni coordinate e continuative e le
partite Iva, le trasformazione e con-
versione dei contratti di lavoro e, in-
fine, le conseguenze del recesso dal
rapporto di lavoro. 

Le deroghe, infine, non possono
essere indiscriminate: devono ri-
spettare la Costituzione, nonché́i
vincoli derivanti dalle normative co-
munitarie e dalle convenzioni inter-
nazionali sul lavoro.

Una volta rispettati tutti questi
vincoli, resta un adempimento for-
male: le intese devono essere deposi-
state all’Ispettorato territoriale del la-
voro competente per territorio.
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Prosegue Dichiarazioni24, il percorso di informazione
professionale del Sole 24 Ore dedicato alle dichiarazioni
dei redditi delle società e delle partite Iva. Dopo i primi
due convegni in streaming del 30 maggio e del 6 giugno
(ancora visibili online), giovedì prossimo - 13 giugno -
sarà la volta del terzo incontro con i relatori di Telefisco
e gli esperti del quotidiano.

L’appuntamento di giovedì prossimo è de-
dicato alla dichiarazione dei redditi delle par-
tite Iva (professionisti, autonomi). Questo il
programma dettagliato: 
● Detrazioni e deduzioni: le novità. Luca
De Stefani;
● I redditi immobiliari e la cedolare secca.
Gian Paolo Tosoni;
● I redditi di capitale e i redditi diversi: divi-
dendi e capital gain. Marco Piazza.

Come seguire Dichiarazioni24
Tutti gli appuntamenti di Dichiarazioni24 pos-

sono essere seguiti direttamente online abbonandosi al
prodotto (al prezzo di 119 euro più Iva). Dichiarazioni24
prevede, nel dettaglio:
● nove convegni online con gli esperti fino alla fine 
dell’anno (il programma dettagliato è su internet e sarà
aggiornato anche in base all’eventuale proroga del ter-
mine di invio delle dichiarazioni dei redditi);
● la possibilità di porre i propri quesiti agli autori
- che affronteranno i temi di maggior interesse nel
corso degli eventi - tramite la banca dati dedicata;
●  una banca dati che sarà aggiornata fino al 31 di-
cembre di quest’anno e conterrà: le istruzioni auto-
rali tratte dai volumi Dichiarativi del Gruppo 24 Ore
(con immagini stralciate dai modelli di riferimento);
gli articoli di commento tratti dai fascicoli in edicola
e da Settimana Fiscale; la documentazione ufficiale
(normativa e prassi); i quesiti derivanti dall’Esperto
risponde e dagli archivi delle banche dati; le notizie
tratte dal Quotidiano del fisco; tool/fogli di calcolo
e simulazioni.

Tutti gli abbonati a Plusplus24FiscoAi e
Plusplus24Fisco Pro avranno i contenuti di 
Dichiarazioni24 compresi all’interno del proprio prodotto.

I prossimi appuntamenti
Prima della pausa estiva, dopo l’appuntamento di giovedì,
Dichiarazioni24 propone altri due convegni con gli esperti:
● giovedì 20 giugno: Calcoli e versamenti. Le regole
base: versamenti e compensazioni. I termini per le ope-
razioni straordinarie
● giovedì 11 luglio: I versamenti in proroga. I versa-
menti in proroga con la maggiorazione. La gestione
delle rateazioni.

Altri quattro appuntamenti sono in calendario dopo
l’estate, a partire dal 12 settembre.
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Il dossier online gratuito con tutte le informazioni

www.dichiarazioni24.ilsole24ore.com
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L E INI Z IA T IV E  D EL S OL E  24 OR E  

ONLINE

Dichiarazioni24:
giovedì il terzo convegno

sul modello Redditi Pf

Il percorso con 
gli esperti
Dichiarazioni24 
durerà fino 
alla fine dell’anno

La banca dati. Dichiarazioni24 è è accessibile tramite una 
banca dati, da cui sono visibili (anche in differita) i convegni
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FESTIVAL
DEL LAVORO
Radio 24 è 
presente al 
Festival del 
lavoro a Milano. 
Giovedì 20 alle 
17 diretta con 
«Focus 
economia». 
Venerdì 21 alle 
11 «Due di 
denari»; alle 13 
«Effetto 
giorno» e alle 14 
«Tutti 
convocati» 

1
Limite quantitativo
Le aziende potranno 
superare il tetto 
quantitativo massimo del 
20%

Durata e proroghe
Prevista la possibilità, a 
favore dei datori di lavoro, di 
superare:
●  il tetto di 24 mesi 
applicabile ai rapporti di 
lavoro a tempo determinato;
● il numero massimo di 
proroghe

LE SOLUZIONI IN CAMPO

CINEMA

2
Stagionali
● Dettata una definizione 
dettagliata di che cosa si 
intenda per lavoro 
stagionale. I periodi di lavoro 
svolti con contratto a 
termine stagionale non 
concorrono a determinare i 
limiti di durata massima 
fissati dal Dl 87/2018 

TRASPORTO AEREO

3
Durata massima
Allungato a 48 mesi il 
periodo di durata massima 
del rapporto a tempo 
determinato che può 
intercorrere tra un’agenzia 
per il lavoro e un 
somministrato (ferma 
restando la durata massima 
di 24 mesi per singola 
missione lavorativa
presso un medesimo 
utilizzatore)

Anzianità
Le anzianità lavorative 
maturate prima del 1 
gennaio 2019 si calcolano 
entro il limite massimo di 12 
mesi 

AGENZIE PER IL LAVORO

4
Durata
Previsti nuovi limiti di durata 
massima. Individuazione di 
fattispecie aggiuntive di 
apposizione del termine

CEMENTO

I contratti collettivi
Le deroghe rispetto al Dl 87/2018

IL CONVEGNO

Q UO T I D I AN O  

DEL LAVORO

LE CHANCES

Possibile estendere
il periodo acausale
Il contratto di prossimità, 
rispettando tutti i rigidi paletti 
che fissa il legislatore, 
potrebbe stabilire un 
allungamento del periodo di 
acausalità del contratto a 
termine, o introdurre causali 
diverse e aggiuntive rispetto a 
quelle legali. Anche il tema 
delle proroghe e dei rinnovi 
può essere oggetto di 
intervento del contratto di 
prossimità.

— Giampiero Falasca
Il testo integrale dell’articolo su:
quotidianolavoro.ilsole24ore.com
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